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Turchia

Qui sopra: il palazzo 
di Ishak pascià nei pressi
dell’Ararat, il massiccio
vulcanico della Turchia
orientale.
A destra: una splendida
immagine della costa
turca.
A sinistra: capre 
al pascolo in mezzo 
agli ulivi.

L’altopiano occupa gran parte del territorio

La Turchia si colloca geograficamente nella
regione araba, ma la sua popolazione non
appartiene a questo gruppo etnico.
Il territorio turco è occupato da un vasto al-
topiano circondato da montagne, che di-
ventano più elevate nella parte orientale del-
la penisola anatolica. 
I fiumi che scorrono in Turchia sono brevi
e spesso impetuosi. Sull’altopiano interno
si trovano numerosi laghi, che contribui-
scono ad attenuare l’aridità dell’area. 
In Turchia si possono distinguere due regio-
ni climatiche e ambientali: la prima si esten-
de lungo la fascia costiera e ha un clima me-
diterraneo; la seconda è la regione interna,
caratterizzata dalla steppa e da una piovosi-
tà irregolare.
La popolazione si concentra nelle città co-
stiere ed è quasi tutta di origine turca. 
Nei confronti della minoranza curda, inse-
diata nei territori al confine con Iran e Iraq,
il governo turco ha adottato durissime misu-
re repressive.

Discrete risorse agricole e minerarie

La produzione agricola è caratterizzata, sulle
coste, da colture mediterranee (frutta, agru-
mi); all’interno, nella parte più pianeggian-
te dell’altopiano, vengono coltivati cereali,
mentre gli altipiani centrali sono tenuti a pa-
scolo per un allevamento ovino e caprino
condotto in forme seminomadi.
L’unica risorsa mineraria veramente impor-
tante della Turchia è il cromo, di cui il pae-
se è uno dei principali produttori mondiali.
Nella zona vicino al Mar Nero si estrae car-
bone, mentre modeste quantità di petrolio
vengono estratte nella regione meridionale.
Vi sono inoltre numerosi giacimenti di ferro. 
L’area industriale si trova nella Turchia euro-
pea attorno a Istanbul, sullo *stretto del Bo-
sforo, punto strategico di controllo dei traffi-
ci commerciali. Le attività tradizionali sono
quelle tessili (cotone, seta, lana) e della la-
vorazione dei pellami; sono sorte e si so-
no sviluppate anche industrie chimiche
(raffinerie di petrolio), siderurgiche e mec-
caniche.
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L’isola di Cipro è divisa in due settori

Nel mar Mediterraneo, a poca distanza dalle
coste meridionali della Turchia, si trova l’iso-
la di Cipro, che in passato costituì un impor-
tante nodo politico e commerciale tra l’Euro-
pa e l’Asia.
Nel XVII secolo l’isola fu annessa all’impero
ottomano e ciò comportò l’insediamento di
una consistente comunità turca che andò ad
aggiungersi a quella greca.
La convivenza tra le due comunità non è sta-
ta sempre facile: dal 1974, infatti, l’isola è
praticamente divisa in due parti. A sud vi è
una repubblica formalmente indipendente,
legata politicamente ed economicamente al-
la Grecia; la parte settentrionale è, invece,
occupata militarmente dalla Turchia.
La crisi politica ha avuto gravi riflessi sull’e-
conomia dell’isola, frenando soprattutto lo
sviluppo del settore turistico. Soltanto negli
anni ottanta del Novecento l’economia della
parte greco-cipriota ha dato segni di ripresa
grazie in particolare al turismo balneare.

Sopra: la basilica di Santa
Sofia a Istanbul.
Qui a lato: una veduta
dello stretto del Bosforo 
con in primo piano la
fortezza di Rumel Hisar,
eretta dai turchi su
precedenti fortificazioni
bizantine.

Un ponte fra Europa e Asia

La capitale della Turchia è Ankara, che sor-
ge al centro dell’altopiano e sfiora i
3 500 000 abitanti. Questa è la capitale poli-
tica e amministrativa del paese, mentre
Istanbul (8 744 000 abitanti) è il principale
centro economico turco. Istanbul, l’antica
Bisanzio, poi chiamata Costantinopoli, fu
per secoli capitale dell’impero romano d’O-
riente. Prese il nome attuale dopo che i tur-
chi la conquistarono nel 1463. Oggi Istanbul
è un importante centro industriale e com-
merciale, il vero anello di collegamento tra
l’Europa e l’Oriente.
La Turchia ha sempre cercato di instaurare
stretti legami politici ed economici con i
paesi più industrializzati dell’Occidente.
Per questo motivo è entrata nella *Nato ed
è attualmente candidata all’ingresso nella
*Ue (Unione europea), tuttavia vi sono an-
cora alcuni nodi di natura economica e po-
litica da risolvere prima che vi entri a pie-
no titolo.


